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TRENTO.  È  uno  degli  effetti  
dell’esplosione  dell’inflazione,  
arrivata  dopo un lunghissimo  
periodo (almeno se paragonato 
alle vicende familiari e umane: 
decine di anni) di costo del de-
naro quasi a zero: i mutui hanno 
subito  un  forte  innalzamento  
dei tassi. E chi - la maggioranza 
- aveva sottoscritto i propri ac-
cordi con la banca basandoli sul 
tasso variabile si è visto aumen-
tare in modo importante la rata. 
Cosa che sommata al ben più 
sensibile  aumento  dei  prezzi  
(saldamente sopra il 10%) e del-
le bollette, rende complicato far 
quadrare i conti di casa. 

«Non abbiamo un quadro to-
rale, un numero per la situazio-
ne del Trentino - dice Carlo Bia-
sior, del Centro di Ricerca e Tu-
tela  dei  Consumatori  e  degli  
Utenti di Trento - ma posso dire 
che la situazione sta esploden-
do. E dopo che questo problema 
non si era mai posto, almeno a 
memoria  nostra,  nell’ultimo  
mese abbiamo almeno una deci-
na di richieste di informazioni e 
aiuto a settimana. Persone che 
vogliono sapere come possono 
fare per ricondurre la rata dal 
mutuo a prezzi sostenibili, se sia 
corretto il rincaro che hanno re-
pentinamente  visto  applicare  
dalla loro banca, se hanno il di-
ritto a rinegoziare le condizioni. 
È un problema nuovo, che arri-
va in un momento che è già di 
generale difficoltà. E al quale il 
consumatore non era perparato 
per niente, dopo anni di costo 
del denaro a livelli molto bas-
si».

Il punto è proprio questo. Chi 
30  anni  fa  faceva  un  mutuo  
avrebbe trovato il tasso attuale 
favoloso, ma non siamo più a 30 
anni  fa.  La  base  di  calcolo  
dell’interesse  applicata  dalle  
banche è l’Euribor per i mutui a 
tasso variabile mentre per il tas-
so fisso si fa riferimento all’Eu-
ris. Sono soggetti a quotidiani 
aggiustamenti  sulla  base  del  
mercato, comunque ieri l’Euri-
bor era a 3,662%. Nel 1990 era a 
14%, nel 1995 a 11%, nel 2000 a 
4,5%, nel 2005 a 2,1%, nel 2010 
a 0,4% e  nel  2015 a 0%. Nel  
2020 era addirittura negativo: 
-0,5%. La banca applica un so-

vrapprezzo concordato contrat-
tando il  mutuo: per  esempio,  
Euribor +1%. Vorrebbe dire che 
chi ha sottoscritto un mutuo 3 
anni fa aveva la rata calcolata 
sullo 0,5% di interesse annuo. 
Oggi se la vede “balzata” al 4% e 
la differenza in tasca si sente.

Ma se il  costo del  denaro è 
questo, alle banche cosa si può 
chiedere?

«Di  ricontrattare  il  mutuo.  
Valutando di caso in caso. Ci so-
no situazioni nelle quali può es-
sere più conveniente passare al 
tasso fisso: in questo momento 
l’Euris è più basso dell’Euribor. 
Altre nelle quali può essere ne-
cessario  per  le  condizioni  del  
consumatore  rivedere  le  sca-
denze, allungando la durata del 
mutuo per abbassare il peso del-
la singola rata. Altre ancora in 
cui le condizioni praticate dallo 
specifico istituto di credito non 
sono concorrenziali, e quindi la 
cosa migliore è attuare la “por-

tabilità”, trasferire cioè il mu-
tuo su un’altra banca con la qua-
le si sono concordate condizioni 
più vantaggiose».

Per ogni soluzione, il punto è 

vedere quali sono i costi e i bene-
fici. E poi riuscire a trovare l’ac-
cordo con la propria banca.

«Ci sono situazioni in cui è un 
vero e proprio diritto del consu-
matore ottenere la rinegoziazio-
ne del mutuo. La più diffusa è 
quella  introdotta  con  l’ultima  
legge di bilancio, che riconosce 
il diritto di ottenere il passaggio 
dal tasso variabile al tasso fisso a 
chi ha mutui ipotecari in origine 
non superiori a 200 mila euro, 
un Isee al momento della richie-
sta non superiore a 35 mila euro 
e non è in ritardo con il paga-
mento delle rate. Con le stesse li-
mitazioni, si ha anche il diritto 
di  ottenere  il  prolungamento  
del piano fino a un massimo di 5 
anni, purché la durata residua 
del mutuo non superi i 25 an-
ni».

Un’altra possibilità su cui il  
Centro Consumatori invita a fa-
re leva se necessario, è la even-
tuale previsione nel contratto di 

mutuo a tasso variabile di una 
clausola che fissa un tetto mini-
mo, ma non un tetto massimo. 
Una recente sentenza la consi-
dera vessatoria, e quindi nulla. 
Chi quindi se la trova nel con-
tratto (molte banche l’avevano 
inserita quando il costo del de-
naro continuava a scendere, e 
potevano rischiare di trovarsi a 
dover pagare interessi al cliente 
invece di incassarne) ha un otti-
mo strumento per vincere la ri-
trosia degli istituti a rivedere le 
condizioni generali del mutuo.

Ma le banche fanno resisten-
za? «Dipende da banca a banca, 
ma generalmente, dopo la fase 
iniziale,  a  ridosso  dell’ultima  
legge di bilancio, quando oppo-
nevano  la  necessità  di  avere  
chiarimenti su come compor-
tarsi, adesso c’è generalmente 
una discreta disponibilità a ra-
gionare. L’importante è sapere 
cosa si può chiedere e cosa si ha 
invece diritto di ottenere».

Agricoltura. Bene le vendite ma i prezzi di mercato sono inferiori al valore reale del prodotto

Inflazione
al 9,3: «Subito
i rinnovi
contrattuali»

TRENTO. Un mercato che tiene ma 
che resta pieno di incertezze. E la 
“sconsiderata”  accelerazione  
dell’Unione Europea sulla riduzio-
ne degli anticrittogamici. Si è par-
lato di questo al Comitato marke-
ting  di  Assomela,  partendo  dal  
punto sul mercato. Le giacenze di 
mele italiane al 1° marzo ammon-
tano a 766.147 tonnellate, inferio-
ri del 7% alla media degli ultimi 5 
anni. Gli stocks continuano ad es-
sere  particolarmente  bassi  per  
molte varietà. Per la Golden Deli-
cious la giacenza è di 278.633 ton-
nellate: il 28% in meno di un anno 

fa. Gli stocks di Gala dovrebbero 
esaurirsi alla fine del mese: sono il 
51%  in  meno  rispetto  a  marzo  
2022. E a febbraio le vendite han-
no sfiorato le 200.000 tonnellate, 
superiori alla media dal 2000 a og-
gi. Proseguono bene anche l’ex-
port in Europa e le vendite oltre-
mare, specialmente in Sudameri-
ca. Nonostante stocks gestibili, il 
contesto  geopolitico  resta  però  
straordinario ed instabile. I costi 
di  produzione che permangono 
elevati, l’inflazione che grava pe-
santemente sulla capacità di spe-
sa, i consumi in calo in Italia ed in 
Europa, insieme a quotazioni che 

non rispecchiano il  reale valore 
del prodotto, stanno minaccian-
do seriamente la reddittività dei 
produttori.

A queste preoccupazioni si ag-
giunge la  pressione dell’Unione 
Europea con la proposta di Rego-
lamento sull’Uso sostenibile dei fi-
tosanitari. E il rilancio di una ridu-
zione dell’80% dei fitosanitari en-
tro il 2030. Per Assomela inoppor-
tuna  e  irrealistica,  considerato  
che non è ancora stato completa-
to lo studio per valutare l’impatto 
del provvedimento. Una misura 
“ideologica” incompatibile con la 
sopravvivenza del settore.

Meno pesticidi? Assomela dice «no»

Walter Alotti, segretario Uil

FAMIGLIE. Dopo caro bollette e aumento generale del costo della vita, un’altra tegola sulla testa di molti trentini

Decollano i tassi dei mutui
E la rata diventa un peso in più

HANNO DETTO

«
Ci sono casi in cui 

rinegoziare le condizioni 
con la banca è un diritto: 

bisogna conoscerle
Carlo Biasior - Crtcu 

Cgil, Cisl e Uil

TRENTO. A febbraio l'inflazio-
ne in Provincia di Trento è ar-
rivata al 9.3%, pur deceleran-
do rispetto al  10% del mese 
precedente, con un andamen-
to di nuovo più sostenuto ri-
spetto al trend nazionale. Così 
- sottolineano Cgil, Cisl e Uil 
in una nota unitaria - si può 
prevedere che l'inflazione nel 
triennio 2021-2023 in provin-
cia si attesterà oltre il 15% cu-
mulato, visto che l'Istat dà già 
come acquisito un incremen-
to dei prezzi del 5.4% su que-
st'anno. A trainare la crescita 
sono soprattutto i beni di pri-
ma necessità: alimentari e lar-
go consumo. «L'aumento dei 
prezzi  si  concentra  su  beni  
non  comprimibili  e  dunque  
colpisce le famiglie più fragili e 
a reddito fisso - fanno notare i 
segretari  generali  Andrea  
Grosselli, Michele Bezzi e Wal-
ter Alotti -. Da mesi sollecitia-
mo la Giunta ad aprire un con-
fronto per definire una politi-
ca dei redditi che dia sostegno 
alle  componenti  più  esposte  
della nostra comunità. A oggi 
non è stato aperto nessun con-
fronto né l'esecutivo ha messo 
in  atto  misure  strutturali  in  
questa direzione, se si esclude 
il  parziale  adeguamento Icef  
all'inflazione per assegno uni-
co e il bonus bollette di 180 eu-
ro, del tutto insufficiente».

«Con questo atteggiamen-
to - concludono le tre confede-
razioni - la Giunta non solo 
non apre il confronto per il rin-
novo  di  45mila  dipendenti  
pubblici, tra enti locali, scuola 
e sanità, ma di fatto legittima 
anche le imprese a restare fer-
me col risultato che i contratti 
non si rinnovano e lavoratrici 
e  lavoratori vedono calare a 
picco la capacità di spesa».

Un trattamento con atomizzatore

Dopo essere stato quasi a zero per 20 anni si è impennato il costo del denaro. Cogliendo di sorpresa chi aveva goduto di mutui molto vantaggiosi
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Terna investe in Trentino
opere per 463 milioni
Obiettivo Olimpiadi 2026 per lo sviluppo della rete elettrica

di Margherita Montanari

I n regione, Terna metterà a terra
950 milioni per la nuova rete
elettrica. Interventi da
realizzarsi entro il 2025 e che

in Trentino si concretizzeranno in
opere per un valore di 463 milioni di
euro. Dal collegamento in cavo
interrato Moena – Campitello, lungo
19 chilometri, al riassetto della rete a
132 chilovolt (Kv) nell’area di Trento,
fino alle connessioni in cavo tra
Campitello e Malga Ciapela,
Predazzo e Moena, Giustino e
Monclassico. Investimenti che
guardano a un obiettivo a breve
termine: le Olimpiadi invernali 2026.
Le azioni previste dal piano di
sviluppo 2023 della società puntano
ad integrare nel sistema elettrico
fonti rinnovabili, a migliorare il
livello di efficienza e sostenibilità
della rete, accelerare la transizione
energetica e ridurre la dipendenza
da fonti energetiche estere. Si parla
di progetti per oltre 21 miliardi di
euro nei prossimi 10 anni, il 17% in
più rispetto a quanto preventivato
dal precedente piano. Calcolando
l’intera vita delle opere inserite,
Terna stima che, nell’arco del
decennio, l’ammontare complessivo
degli investimenti supererà i 30
miliardi di euro. «Sono i più alti mai
previsti da Terna e consentiranno di
abilitare in maniera determinante la
transizione energetica e il
conseguimento degli obiettivi che
l’Europa e l’Italia si sono dati», ha
dichiarato Stefano Donnarumma,

amministratore delegato della
società.
Il Trentino-Alto Adige è la seconda
regione per investimenti Terna in
Italia. Nelle due Province autonome
si realizzeranno opere a ridotto
impatto paesaggistico e ad alta
affidabilità energetica. La scadenza
per metterle a terra non è decennale,
bensì biennale. Perché i lavori sono
funzionali alla nuova rete elettrica
dei Giochi olimpici e paralimpici
«Milano-Cortina 2026», che si
svolgeranno tra febbraio e marzo tra
tre anni. Per arrivare in tempo,
perciò, tutto dovrà essere finito
entro la seconda parte del 2025.
Nello specifico, tra Lombardia,
Veneto, Trento e Bolzano, Terna ha
programmato 12 interventi
altamente tecnologici, che
prevedono la realizzazione di circa
130 chilometri di linee per
elettrodotti interrati «invisibili».
A questo, si aggiungono altri schemi
importanti. In Trentino, si contano
complessivamente lavori per 463
milioni di euro. A partire dal
collegamento in cavo interrato da
Moena a Campitello, autorizzato
nelle scorse settimane da Piazza
Dante. Il progetto prevede la
realizzazione di 19 chilometri di
nuove linee in cavo interrato che
collegheranno le cabine primarie di
Moena e Campitello, di proprietà del
distributore locale, con la nuova
stazione elettrica di Terna. nel
comune di Moena. Impianto,
quest’ultimo, che verrà realizzato in
tecnologia blindata e in modo da
integrarsi nel contesto ambientale

I dati della Camera di Commercio | Sono 4.575, in aumento, le realtà di giovani registrate in Trentino

Sempre più imprenditori agricoli under 35
Nuove aziende
Delle 11.844 società
agricole, il 9,2% sono
ragazzi e ragazze che si
dedicano alla terra
Sempre più under 35 scelgono di
costruirsi un futuro investendo nella
terra. Tra le imprese guidate da
giovani in Trentino, infatti, crescono
quelle agricole. Sono 1.092 in tutto le
attività registrate alla Camera di
Commercio a fine dicembre, in
aumento del 5,9% nell’ultimo anno.
E del 27% in 10 anni (235 imprese in
più). Una spinta più vigorosa rispetto
ad altri settori. L’i n c re m e n to
complessivo di imprese trentine
guidate da giovani alla fine del 2022,
infatti, risultava dell’1,5%. In
generale, è una tendenza positiva
quella che sta attraversando
l’imprenditoria giovanile, che
nell’ultimo decennio arriva a segnare
un +3,2%, con 4.575 imprese
registrate in tutto. E il Trentino può
dirsi un unicum, insieme all’A l to
Adige. In controtendenza rispetto al
panorama nazionale, dove da tempo
si registra un calo delle realtà giovani
i s c r i t te .
Un focus attento lo merita
l’agricoltura. All’interno di un trend
decrescente di iscrizioni, che ha
portato negli ultimi dieci anni 595
attività in meno in agricoltura (-5%),
la quota di agricoltori under 35 è
cresciuta del 27 per cento rispetto al

2012. A fronte di 11.844 imprese
agricole e zootecniche, l’incidenza di
ragazzi e ragazze si dedicano alla
terra è quindi salita. Ma ancora oggi
solo il 9,2 per cento dei titolari di
impresa agricola ha meno di 35 anni.
Nello stesso settore, tornando ai
flussi di realtà guidate dai giovani, si
conferma il maggior numero di
attività (1.092, 31 in più rispetto al
2021). Altro settore in crescita quello

Giovani imprenditori in Trentino
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Agricoltura

9,2%
la quota di agricoltori
under 35 sul totale
delle imprese agricole
in Trentino.

Gli interventi Si tratta di opere a ridotto impatto paesaggistico e a garanzia dell’ affidabilità energetica

dei servizi alle imprese con 699 unità
(+60). Anche le costruzioni con 700
(+54). Va detto però che l’i n c re m e n to
annuale, spinto dal Superbonus, non
rispetta l’andamento di lungo
periodo. Il settore dell’edilizia ha
perso attrattività: nel 2012, erano 980
le imprese attive. In netto calo,
invece, sono le realtà del commercio
con 717 (-57), che subiscono
l’avanzata dell’e-commerce e di

nuovi stili di consumo. Guardando
alle tipologie di imprese, prevalgono
le ditte individuali (il 76,7%), seguite
dalle società di capitale (15,3%), dalle
società di persone (7,5%) e dalle altre
forme organizzative (0,3%).
L’imprenditoria femminile, che
rappresenta il 23,2% del totale delle
aziende under 35.
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della Val di Fassa. L’intervento è teso
a garantire una maggiore magliatura
della rete locale e aumentare la
resilienza del sistema di
trasmissione dell’energia in aree
fortemente interessate, negli ultimi
anni, da eventi meteorologici
e s t re m i .
Il secondo pacchetto, già approvato
e pronto a trasformarsi in cantiere,
coinvolge il riassetto della rete a 132
chilovolt nell’area di Trento. Nel
solco di questo intervento, rientra
anche la nuova stazione elettrica di
Ciré, nel comune di Pergine. Sono
poi in programma collegamenti in
cavo interrato per 3,5 chilometri e
delocalizzati collegamenti aerei, oggi
a ridosso dell’area urbana di Trento.
Resta invece in attesa del via libera

del ministero dell’Ambiente e della
Sicurezza Energetica la
razionalizzazione della rete elettrica
provinciale sulle linee a 220
chilovolt. Una volta completati,
consentiranno la realizzazione di 32
chilometri di nuove linee in cavo
interrato e 7 chilometri di
elettrodotti aerei. Terna ha previsto
infine alcune opere per estendere la
magliatura della rete provinciale a
132 chilovolt e migliorare l’eff icienza
della trasmissione dell’energia. Si
parla di nuovi collegamenti in cavo
tra Campitello e Malga Ciapela,
Predazzo e Moena, Giustino e
Monclassico. Oltre alla connessione
della futura cabina Primaria del
distributore locale «San Martino».
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A febbraio al 9.3%
I sindacati: «In tre anni
cumulato un +15%»
Continua a viaggiare a ritmi sostenuti
l’aumento dei prezzi in Trentino. A
febbraio l’inflazione in provincia si
attesta al 9,3%. Pur decelerando
rispetto a gennaio, l’andamento è
sostenuto rispetto al trend nazionale.
«Si può prevedere che l’inflazione nel
triennio 2021-2023 in provincia si
attesterà oltre il 15% cumulato, visto
che l’Istat dà già come acquisito un
incremento dei prezzi del 5,4%
quest’anno», chiosano Cgil Cisl Uil del
Trentino. A trainare la crescita sono
soprattutto beni di prima necessità,
alimentari e largo consumo. Beni non
comprimibili . «L’inflazione dunque
colpisce le famiglie più fragili e a reddito
fisso — fanno notare i segretari generali
Andrea Grosselli, Michele Bezzi e Walter
Alotti —Da mesi sollecitiamo la giunta
ad aprire un confronto per definire una
politica dei redditi». Le tre
confederazioni registrano anche il
mancato rinnovo contrattuale di 45mila
dipendenti pubblici, che a loro dire
legittima l’immobilità dei privati sul
rinnovo dei contratti. «Se le retribuzioni
non sono adeguate al costo della vita sul
territorio, è difficile pensare che
lavoratrici e lavoratori, anche con
competenze, arrivino in Trentino —
chiosano — Il combinato tra basse
retribuzioni e alto costo della vita
porterà molti a cercare occasioni fuori
dai confini provinciali».

AQUAFIL

Bilancio record nel 2022
Ricavi a 684 milioni
Utile netto quasi triplicato
Il cda di Aquafil spa ha approvato i
risultati economico finanziari
consolidati al 31 dicembre 2022. Ricavi a
684,1 milioni, in crescita del 20%
rispetto al 2021, utile netto più che
raddoppiato, a 29,2 milioni (+173,2%)
ed Ebitda a 92,3 milioni (+28%). Un anno
record per il gruppo pioniere nella
circular economy, attraverso la
rigenerazione di Econyl. Giulio Bonazzi,
presidente e ad: «L’esercizio 2022 è
stato un anno record per i risultati
ottenuti. Abbiamo colto i frutti di un
lungo lavoro che ha dimostrato la
capacità di resilienza e la leadership di
Aquafil anche in contesti complessi.
Come sempre amo ricordare che ho
l’onore di guidare un grande gruppo di
persone ed è soprattutto grazie a loro
che abbiamo ottenuto i risultati di oggi»

ECCELLENZE DEL VINO

Gruppo Mezzacorona
«Miglior Produttore Italiano»
al Mundus Vini Spring Tasting
Nuovo prestigioso riconoscimento per il
Gruppo Mezzacorona, in uno dei più
importanti eventi enologici a livello
mondiale. In Germania, al «Mundus Vini
Spring Tasting 2023», il più prestigioso
concorso internazionale dedicato al vino
svoltosi a Neustadt, la cantina trentina
Mezzacorona è stata insignita del
premio «Miglior Produttore Italiano»
ottenendo il record di ben 13 medaglie
d’oro e 14 d’argento. Il concorso si è
concluso a fine febbraio e ha visto
impegnati oltre 200 esperti enologici
provenienti da tutto il mondo, che
hanno degustato e valutato 7.500 vini.

ASSOMELA

Giacenze di mele in calo:
766.147 tonnellate
Vendute 200 mila tonnellate
Le giacenze di mele italiane al 1° di
marzo ammontano a 766.147 tonnellate
(tons), inferiori del 7% alla media dei
cinque anni precedenti. Gli stocks
continuano ad essere particolarmente
bassi per molte varietà. Per la Golden
Delicious la giacenza è di 278.633 tons,
inferiore del 28% rispetto allo scorso
anno. Gli stocks di Gala, che dovrebbero
esaurirsi alla fine del mese, ammontano
a 25.646 tons, il 51% in meno rispetto al
marzo 2022. A febbraio le vendite
hanno sfiorato le 200.000 tons,
leggermente superiori alla media dei tre
anni precedenti, in linea con i piani di
decumulo. Proseguono bene anche
l’export in Europa e le vendite
oltremare, specialmente per il
Sudamerica. Le difficoltà dell’attuale
congiuntura, però, mettono a rischio la
redditività dei produttori. I dati sono
emersi dal Comitato marketing di
Assomela, riunitosi martedì 14 marzo.
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